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Una scuola per l'Europa

Il Liceo Classico Europeo è una sperimentazione peculiare dei Convitti Nazionali e degli Educandati dello Stato.
Questo corso di studi, salvaguardando la "licealità" del curricolo, si propone, in sintonia con il trattato di Maastricht, di favorire la formazione di una coscienza europea che, senza rinnegare le diversità nazionali e regionali, ponga soprattutto l'accento sul retaggio culturale comune.
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La dimensione europea dell'insegnamento 
e la peculiarità dei Convitti Nazionali
Il trattato di Maastricht prevede 
un'azione della Comunità intesa a sviluppare 
la dimensione europea dell'insegnamento,
 segnatamente con l'apprendimento e la 
diffusione delle lingue degli Stati membri e con il miglioramento della conoscenza della cultura e della 
storia dei popoli europei. 
Si pone un'esigenza nuova: quella, cioè, di formare nei giovani una coscienza europea. 
Sono queste le ragioni che giustificano la predisposizione di un apposito curricolo scolastico finalizzato ad affrontare con tempestività problemi formativi che emergeranno per effetto della nuova connotazione che l'Europa assumerà in un futuro vicino.
Si progetta, quindi, un'impostazione totale dell'insegnamento su base europea. Inizialmente il Liceo europeo è realizzabile soltanto nelle scuole annesse alle istituzioni convittuali. Tali istituzioni, oltre a disporre delle strutture necessarie a realizzare il progetto, potranno accogliere ed ospitare anche studenti di altre nazioni europee, desiderosi di affidare la loro formazione al nostro sistema scolastico, e consentiranno, perciò, di porre in essere un vero e proprio Laboratorio Multiculturale.
 

Caratteristiche ed obiettivi del Liceo Classico Europeo
Fondamentali caratteristiche ed obiettivi del percorso formativo del Liceo Classico Europeo sono:
· Conoscenza organica del patrimonio culturale del mondo classico, substrato della cultura europea, attraverso lo studio comparato ed unitario del mondo greco e di quello latino; 
· Acquisizione di una solida competenza linguistica, realizzata mediante lo studio di due lingue straniere. Per tale studio l'alunno usufruisce, in tutte le ore curricolari, della compresenza del Docente con il Lettore madrelinguista; 
· Potenziamento della padronanza delle lingue straniere attraverso l'insegnamento di due discipline curricolari (storia, geografia o altra disciplina - possibilmente affidato ad un docente di madrelingua), di cui una veicolata in Inglese e l'altra in Francese ; 
· Studio delle discipline scientifiche e delle discipline giuridico-economiche, finalizzato all'acquisizione dei metodi d'indagine e dei linguaggi specifici, in un'ottica di integrazione con il contesto storico-sociale, per la formazione di un cittadino europeo consapevole delle scelte e degli atteggiamenti che andrà ad operare nella società; 
· Adeguamento dell'insegnamento ai ritmi ed alle modalità di apprendimento della classe mediante il LABORATORIO CULTURALE, inteso come momento in cui l'alunno, avvalendosi della simultanea presenza del Docente e dell'Educatore, ripercorre l'itinerario tracciato nella lezione e ne verifica l'assimilazione; 
· Utilizzo delle tecnologie più avanzate nel campo della comunicazione informatica e multimediale, fondato su rinnovate metodologie didattico-educative, per migliorare il processo di insegnamento-apprendimento e di integrazione culturale 
LICEO CLASSICO EUROPEO

L'impostazione del Liceo tiene conto delle seguenti esigenze:

· salvaguardia della "licealità" del curricolo, intesa come acquisizione di una armonica formazione umana e culturale che favorisca comportamenti improntati ad apertura mentale, a disponibilità intellettuale e psicologica, a consapevolezza metodologica e critica, a rigore epistemologico; 

· sviluppo equilibrato delle tre aree disciplinari caratterizzanti il Liceo Europeo: umanistica, linguistica, scientifica; 

· studio di due lingue europee,intese come strumento sia di comunicazione, sia di conoscenza e di approfondimento culturale; 

· uso di una lingua diversa dall'italiano per almeno due insegnamenti a partire dal 2° anno, con la possibilità di attuare in modo flessibile anche momenti modulari di veicolamento disciplinare (CLIL); 

· didattica orientata alla ricerca delle radici comuni della cultura europea, attraverso l'uso del già sperimentato raggruppamento disciplinare “Lingue e letterature classiche”. A tale disciplina è affidato il compito di accompagnare i giovani lungo l'itinerario che ha contrassegnato lo sviluppo della civiltà europea nell'ottica di una visione unitaria del mondo classico e di una impostazione originale dell'insegnamento-apprendimento, sia sul piano metodologico, sia su quello dei contenuti del programma. 

Per quanto riguarda gli aspetti metodologici e didattici, il progetto dà un particolare rilievo alla suddivisione delle ore d'insegnamento in due momenti: quello della lezione frontale e quello del laboratorio culturale. Tale suddivisione è solo metodologica, poiché le due fasi sono intrinsecamente e logicamente integrate, tanto da costituire aspetti complementari di un unico processo formativo finalizzato all'apprendimento. Il laboratorio culturale va inteso infatti come momento in cui l'alunno, guidato dal docente e, quando previsto, dall'educatore o dal conversatore madrelinguista, ripercorre l'itinerario tracciato nelle lezioni frontali, verifica le soluzioni proposte attraverso idonee esperienze guidate, approfondisce le informazioni e le sistema in sintesi ragionate. 

Il progetto prefigura quindi una valorizzazione sinergica delle varie discipline e delle diverse professionalità presenti nelle Istituzioni Educative. 

A tal fine sarà necessaria la piena utilizzazione dello strumento della programmazione non solo fra i docenti ma anche fra docenti ed educatori.
